
              

 
 

Prot. n. 027/2025 del 18/06/2025 
 

Al Signor Direttore 

 Casa Circondariale  

Bologna 

 

Signor Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

Bologna 

 

Provveditorato Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

Nucleo Territoriale per il Servizio VISAG 

Bologna 

 

Direzione Casa Circondariale 

Al Responsabile servizio di Prevenzione e protezione 

Bologna 

 

Agli R.L.S. 

Bologna 

 

 

Oggetto: Microclima posti di servizio - Muro di cinta e disinfestazione situazione allarmante. 

               Riscontro Vs. nota 0032954 del 09 u.s.  

 

 

Signor Direttore, 

facendo seguito a Vs gentile riscontro del 09 u.s., pensavamo che la soluzione sarebbe stata risolta a 

breve ma a quanto pare così non è. 

Ci aveva riferito che il tecnico che doveva eseguire l’installazione dei 4 climatizzatori aveva 

avuto un incidente (sigh) e che si era in attesa di conoscere la nuova data per la venuta dello stesso. 

A quanto ci risulta, il tecnico, nei giorni scorsi è arrivato ma, pare che abbia provveduto 

all’installazione di uno solo dei 4 (sala pc adattata a aula per i nuovi agenti) ma degli altri tre nulla è 

stato fatto e non si comprendono le ragioni. 

Nella speranza che sia stato commissionato urgentemente l’installazione degli altri 

climatizzatori e che non vi siano altri incidenti che fanno slittare l’installazione ad estate terminata 

si porgono distinti saluti e si resta in attesa di riscontro urgente.  

 

 

 
Il Segretario Nazionale 

                                                                                                                             Domenico Maldarizzi   





              

 
 

Prot. n. 023/2025 del 03/06/2025 
 

Al Signor Direttore 

 Casa Circondariale  

Bologna 

 

Signor Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

Bologna 

 

Provveditorato Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

Nucleo Territoriale per il Servizio VISAG 

Bologna 

 

Direzione Casa Circondariale 

Al Responsabile servizio di Prevenzione e protezione 

Bologna 

 

Agli R.L.S. 

Bologna 

 

 

Oggetto: Microclima posti di servizio - Muro di cinta e disinfestazione situazione allarmante. 

 

 

Signor Direttore, 

 

Con nota Prot. 019/25 del 02.05 avevamo già segnalato le ormai note problematiche delle 

condizioni di lavoro, di igiene e di salubrità di alcuni luoghi e ambienti di lavoro destinati al 

personale di Polizia Penitenziaria. 

In particolare ci riferiamo ai posti di servizio delle cd. “sentinelle” e delle condizioni di tutto 

il muro di cinta compreso il Corpo di guardia. 

Nel suo riscontro ci aveva informato di aver chiesto dei preventivi per le nuove macchine e 

di aver provveduto per la disinfestazione ma duole segnalare come la situazione sia peggiorata. 

 Negli ultimi giorni le temperature hanno superato i 30 gradi, il muro di cinta è pieno di 

zanzare, vespe e topi e, le colleghe, sempre più spesso scendono dal muro esasperate, disidratate e 

piene di punture di insetti senza contare che in queste condizioni, anche la lucidità e il livello di 

vigilanza sono chiaramente compromessi. 

 Basta salire sul corpo di guardia e ci si renderà conto come la situazione è lampante ….il 

locale è pieno zeppo di zanzare ed altri insetti che vivono sui muri pronti a saltare sul Preposto e 

sulle varie sentinelle che passano. 

 Peraltro, in questi giorni, giunge notizia che molto spesso viene aperta anche la garitta 2 ma, 

pur comprendendo le ragioni di sicurezza, non si comprende come un datore di lavoro può 

permettersi di far prestare attività lavorative in luoghi insalubri al proprio Personale 

 Oltre al muro di cinta vi sono postazioni di lavoro dove i climatizzatori necessitano di 

pulizia o di sostituzioni come ad esempio l’ufficio servizi ntp. 
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La salute e la sicurezza del personale, così come l’efficienza del servizio, devono 

obbligatoriamente passare per un mantenimento del microclima all’interno degli standard in materia 

(D.Lgs.81/08) 

All’Organo di Vigilanza (VISAG) nello specifico, si trasmette la nota per competenza 

chiedendo di realizzare tutte le attività di verifica e di controllo ad esso demandate dal Decreto 

Legislativo 81/08 in materia di salute e sicurezza del personale e di igiene e salubrità degli ambienti 

di lavoro, di sorveglianza sanitaria e di rispetto delle norme di sicurezza di impianti e attrezzature,  

Nella speranza di un riscontro immediato a detta segnalazione, saluto distintamente. 

 

 

 

 
Il Segretario Nazionale 

                                                                                                                             Domenico Maldarizzi   



              

 
 

Prot. n. 019/2025 del 02/05/2025 
 

Al Signor Direttore 

 Casa Circondariale  

Bologna 

 

e p.c. Signor Provveditore Regionale 

Amministrazione Penitenziaria 

Bologna 

Oggetto: Microclima muro di cinta e disinfestazione 

 

Signor Direttore, 

Con l’arrivo delle prime temperature da stagione estiva, in molti ambienti della Casa 

Circondariale di Bologna ed in particolare nelle postazioni del muro di cinta, si ripropone l’ormai 

noto problema dell’eccesiva calura che si raggiunge al suo interno. 

Attualmente ci viene segnalato che i climatizzatori non sono funzionanti e, non sappiamo se 

per rottura degli stessi o sempre per la mancanza dell’energia elettrica già segnalata con nostra nota 

n. 29/24 del 05.11.2024. 

E’ evidente che le altissime temperature che, di qui a breve si raggiungeranno e l’elevato 

tasso di umidità, tipico della zona, portano il personale a situazioni asfissianti e lo espongono a 

enormi rischi per la salute.  

Non solo. Abbiamo ragione di credere che, in queste condizioni, anche la lucidità e il livello 

di vigilanza sono chiaramente compromesse. 

Premesso quanto sopra, si chiede di attivare urgentemente il ripristino dei climatizzatori nei 

posti di servizio soprattutto per quelli presidiati dal Personale nell’arco delle 24 h del muro di cinta. 

La salute e la sicurezza del personale, così come l’efficienza del servizio, devono 

obbligatoriamente passare per un mantenimento del microclima all’interno degli standard in materia 

(D.Lgs.81/08). 

Nel rammentare le responsabilità in capo al “Datore di Lavoro” in materia di Salute e 

Sicurezza sui luoghi di lavoro (D.lgs. 81/08), si auspica un immediato intervento atto a scongiurare 

spiacevoli episodi. 

Inoltre sarebbe opportuno far partire immediatamente una adeguata disinfestazione al fine di 

debellare il solito problema di alcuni insetti molesti, quali zanzare e vespe che, oltre al fastidio 

provocato dalle loro punture, possono rappresentare un vero e proprio pericolo per il Personale 

eventualmente allergico, che può rischiare forti shock anafilattici visto che è sempre più facile 

vedere Agenti scendere dal muro con un'estesa reazione infiammatoria cutanea dovuta a punture di 

insetti. 

Nella speranza di un riscontro immediato a detta segnalazione, saluto distintamente. 

 

 

 

 
Il Segretario Nazionale 

                                                                                                                             Domenico Maldarizzi   




